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Piano di manutenzione 
 
 
 
Premessa 
 
Il presente “Piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti” viene redatto in 
ottemperanza all’art. 217, comma 5 del D. Lgs. 18/04/16 n. 50 e secondo le disposizioni 
dell’articolo 38 del Regolamento (D.P.R. 05 ottobre 2010, n. 207). 
 
Occorre tener presente che, per una corretta manutenzione di un'opera, è necessario 
partire da una pianificazione esaustiva e completa, che contempli sia l'opera nel suo 
insieme, sia tutti i componenti e gli elementi tecnici manutenibili; ed ecco pertanto la 
necessità di redigere, già in fase progettuale, un Piano di Manutenzione che possiamo 
definire dinamico in quanto deve seguire il manufatto in tutto il suo ciclo di vita. 
Il ciclo di vita di un'opera, e dei suoi elementi tecnici manutenibili, viene definito dalla 
norma UNI 10839 come il "periodo di tempo, noto o ipotizzato, in cui il prodotto, qualora 
venga sottoposto ad una adeguata manutenzione, si presenta in grado di corrispondere 
alle funzioni per le quali è stato ideato, progettato e realizzato, permanendo all'aspetto in 
buone condizioni". 
 
 
Tale documento, tenendo conto degli elaborati progettuali, prevede, pianifica e programma 
l’attività di manutenzione dell’intervento al fine di mantenere nel tempo la funzionalità, le 
caratteristiche di qualità, l’efficienza ed il valore economico dell’opera progettata. 
Il piano di manutenzione è costituito dai seguenti documenti operativi: 
a) il manuale d’uso; 
b) il manuale di manutenzione; 
c) il programma di manutenzione. 

 

Localizzazione 
Il progetto consiste nella riabilitazione della Torre di Fontanedo localizzata nel Comune di 
Colico (provincia di Lecco) in località Fontanedo. 
  
Descrizione lavori 
I lavori comprendono il restauro delle pareti interne della muratura esistente e consistono 
nella pulizia e lavaggio dell’apparato murario con l’utilizzo di biocida. La ripresa e stilatura 
delle parti di commessure murarie particolarmente degradate. 
La ricostruzione, all’interno della torre, degli impalcati in legno totalmente autoportanti e 
appoggiati sulle rastremature della sezione. La realizzazione di scale interne di 
collegamento tra i piani, la copertura metallica dell’ultimo impalcato con la possibilità di 
uscita sul belvedere. 
La dotazione di serramenti di chiusura di tutto il monumento (porta d’ingresso, serramenti 
in ferro per le aperture grandi, e lastre di vetro sagomato per le feritoie. 
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La realizzazione di nuova scala esterna in corten di accesso fissata alla base rocciosa del 
terreno.   
 

MANUALE D’USO 

Premessa 

Il “Manuale d’uso” si riferisce all’uso delle parti più importanti del bene. Esso contiene tutto 
l’insieme delle informazioni che permettono all’utente di conoscere le modalità di fruizione 
dell’opera, nonché tutti gli elementi necessari per limitare quanto più possibile i danni 
derivanti 
da un’utilizzazione impropria, di effettuare degli interventi manutentivi non specialistici per 
la sua conservazione e per riconoscere tempestivamente fenomeni di deterioramento 
anomalo per il sollecito intervento specialistico richiesto. 
 
 
 

Strutture in legno 

Descrizione: Strutture orizzontali o inclinate, costituite generalmente da elementi in legno 
massiccio o composti in legno lamellare, che trasferiscono i carichi dei piani della 
sovrastruttura agli elementi strutturali verticali. 

Collocazione: Vedasi le tavole architettoniche e/o strutturali relative al progetto. 

Modalità d'uso: Le strutture in legno sono elementi strutturali portanti che, una volta 
avvenuta la connessione tra i componenti dei vari collegamenti, sono progettati per resistere 
a fenomeni di pressoflessione, taglio e torsione nei confronti dei carichi trasmessi dalle varie 
parti della struttura e che assumono una configurazione deformata dipendente anche dalle 
condizioni di vincolo presenti alle loro estremità. 

Rappresentazione grafica: Vedi disegni esecutivi allegati. 

Prestazioni: Tali elementi strutturali devono sviluppare resistenza e stabilità nei confronti dei 
carichi e delle sollecitazioni come previsti dal progetto e contrastare l'insorgenza di eventuali 
deformazioni e cedimenti. Le caratteristiche dei materiali non devono essere inferiori a quanto 
stabilito nel progetto strutturale. 

Strutture in acciaio 

Descrizione: Strutture orizzontali o inclinate in acciaio, costituite generalmente da profilati 
metallici presagomati o ottenuti per composizione saldata, aventi la funzione di trasferire i 
carichi dei piani della sovrastruttura agli elementi strutturali verticali. 

Collocazione: Vedasi le tavole architettoniche e/o strutturali relative al progetto. 

Modalità d'uso: Le strutture in acciaio sono elementi strutturali portanti che, una volta 
avvenuta la connessione tra i componenti dei vari collegamenti, sono progettati per resistere 
a fenomeni di pressoflessione, taglio e torsione nei confronti dei carichi trasmessi dalle varie 
parti della struttura e che assumono una configurazione deformata dipendente anche dalle 
condizioni di vincolo presenti alle loro estremità. 

Rappresentazione grafica: Vedi disegni esecutivi allegati. 
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Prestazioni: Tali elementi strutturali devono sviluppare resistenza e stabilità nei confronti dei 
carichi e delle sollecitazioni come previsti dal progetto e contrastare l'insorgenza di eventuali 
deformazioni e cedimenti. Le caratteristiche dei materiali non devono essere inferiori a quanto 
stabilito nel progetto strutturale. 

Tempo vita: 20 

Pareti in muratura 

Descrizione: Strutture verticali portanti costruite con elementi artificiali o naturali collegati con 
strati di malta, che trasferiscono al piano di fondazione le sollecitazioni statiche e sismiche 
trasmesse dai piani della sovrastruttura. 

Collocazione: Vedasi le tavole architettoniche e/o strutturali relative al progetto. 

Modalità d'uso: Le pareti di muratura sono elementi strutturali portanti progettati per 
resistere a fenomeni di schiacciamento, flessione e taglio nei confronti dei carichi trasmessi 
dalle varie parti della struttura. Inoltre devono soddisfare le condizioni di protezione degli 
ambienti interni secondo i criteri di vivibilità e utilizzo connessi alla destinazione d'uso dei vari 
locali che racchiudono. 

Rappresentazione grafica: Vedi disegni esecutivi allegati. 

Prestazioni: Tali elementi strutturali devono sviluppare resistenza e stabilità nei confronti dei 
carichi e delle sollecitazioni come previsti dal progetto e contrastare l'insorgenza di eventuali 
deformazioni e cedimenti. Inoltre devono garantire la tenuta agli agenti atmosferici esterni. Le 
caratteristiche dei materiali non devono essere inferiori a quanto stabilito nel progetto 
strutturale. 

 

Serramenti 

Descrizione: Elementi di chiusura dell’edificio, realizzati con telai in ferro e tamponamenti in 
legno (nel caso delle porte) o chiusure in vetro. Al centro degli impalcati in legno sono previsti 
lastre multistrato di vetro trasparente calpestabile antiscivolo.  

Collocazione: Vedasi le tavole architettoniche e/o strutturali relative al progetto. 

Modalità d'uso: I serramenti devono soddisfare le condizioni di protezione degli ambienti 
interni 

Rappresentazione grafica: Vedi disegni esecutivi allegati. 

Prestazioni: Devono garantire la tenuta agli agenti atmosferici esterni. Le caratteristiche dei 
materiali non devono essere inferiori a quanto stabilito nel progetto esecutivo. 

 

Copertura 

Descrizione: Manto di copertura in metallo con risvolto e sigillature lungo il perimetro murario 
alla quota dell’ultimo livello superiore. In corrispondenza degli angoli sono posizionati i 
doccioni di smaltimento delle acque meteoriche. 

Collocazione: Vedasi le tavole architettoniche e/o strutturali relative al progetto. 

Modalità d'uso: Protezione degli ambienti interni 

Prestazioni: Devono garantire la tenuta agli agenti atmosferici esterni. Le caratteristiche dei 
materiali non devono essere inferiori a quanto stabilito nel progetto esecutivo. 
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Impianto elettrico e protezione fulmini 

Descrizione: L’impianto elettrico serve per illuminare le sale espositive e indicare le vie 
d’uscita in caso di emergenza. E’ composto da una canalina in acciaio che parte da un 
quadro di controllo e serve ad ogni piano un binario elettrificato con i corpi illuminanti. 
L’impianto di protezione dai fulmini serve per salvaguardare la torre da possibili scariche 
atmosferiche. 

Collocazione: Vedasi le tavole architettoniche relative al progetto. 

Modalità d'uso: illuminazione degli ambienti interni 

Prestazioni: Deve essere garantita l’efficienza dell’impianto in ottemperanza alle norme 
vigenti. Le caratteristiche dei materiali sono indicate nel progetto esecutivo. 

	

Ringhiere 

Descrizione: opere in ferro come ringhiere e parapetti delle scale 

Collocazione: Vedasi le tavole architettoniche e/o strutturali relative al progetto. 

Modalità d'uso: I parapetti e le ringhiere non dovranno in nessun caso essere sovraccaricate 

 

Antincendio (estintori) 

Descrizione: Gli estintori a polvere sono costituiti da un recipiente metallico, contenente la 
polvere estinguente (comunemente bicarbonato di sodio) e da una bomboletta di anidride 
carbonica (o altro gas). Il recipiente citato è dotato di un tubo flessibile ed un erogatore (a 
pistola) atti ad indirizzare il getto verso la fiamma. Essi sono idonei ad estinguere tutti i fuochi 
di classe A, B e C. Essi possono essere portatili o carrellati e devono essere dotati di 
certificati di conformità alla normativa in vigore. 

Collocazione: Uno ad ogni piano. 

Modalità d'uso: Quale modalità d'uso corretto degli estintori occorre provvedere alla 
periodica revisione e/o ricarica, oltre al loro posizionamento entro gli appositi supporti o 
carrelli successivamente all'uso. E' necessario provvedere alla verifica dell'esistenza della 
segnaletica indicante la posizione degli stessi, oltre alla verifica delle targhette di 
manutenzione appese sugli stessi estintori. Per l'uso occorre aprire il volantino della 
bomboletta ed indirizzare l'erogatore verso il focolaio premendo la leva della pistola. 
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MANUALE DI MANUTENZIONE 

Il manuale di manutenzione si riferisce alla manutenzione delle parti più importanti del 
bene, 
fornendo, con specifico riferimento alle diverse unità tecnologiche, alle caratteristiche 
dei materiali o componenti, le indicazioni necessarie per la corretta manutenzione nonché 
per il ricorso ai centri di assistenza o di servizio specializzati. 
Le operazioni previste quali intervento di manutenzione, sia ordinaria che straordinaria, 
anche in relazione ad una buona prevenzione, sono riportate nel seguito e si intendono 
quale traccia a disposizione dei Responsabili della Manutenzione. 
Le voci rappresentate sono suddivise per tipologia di lavoro e per materiali componenti; 
alcune sono raggruppate, perché si ritiene che gli interventi di cui necessitano siano 
similari. 
Si precisa che il personale e mezzi relativi alla voce “livello minimo delle prestazioni 
manutentive” 
sono indicativi, trattandosi ovviamente di capacità soggettive e correlate alla circostanza 
che determina la necessità dell’intervento. 

(Anomalie riscontrabili) 

Strutture in legno 

Attacco biologico 

Descrizione: Attacco di funghi, muffe e carie (di tipo bruna o bianca), con relativa formazione 
di macchie, depositi o putrefazione sugli strati superficiali del legno visibili anche con 
alterazioni cromatiche; degrado delle parti in legno, dovuto ad insetti xilofagi, che si può 
manifestare con la formazione di alveoli o piccole cavità. 

Cause: Esposizione prolungata all'azione diretta degli agenti atmosferici e a fattori ambientali 
esterni; infiltrazioni di acqua e/o umidità in microfessure o cavità presenti sulla superficie 
dell'elemento; attacco fungino dovuto al distacco e alla perdita della vernice protettiva; scarsa 
ventilazione. 

Effetto: Putrefazione e disgregazione del legno che nel caso di carie bruna diventa friabile e 
inconsistente, mentre nel caso di carie bianca il materiale mantiene la sua struttura fibrosa 
ma perde peso, diventa molle e si spezza facilmente senza però essere friabile; diminuzione 
della sezione resistente. 

Valutazione: Grave 

Risorse necessarie: Trattamenti specifici, attrezzature manuali e speciali, vernici, sostanze 
fungicide, antitarlo e/o antimuffa. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Corrosione dei collegamenti metallici 

Descrizione: Presenza di zone corrose dalla ruggine estese o localizzate in corrispondenza 
degli elementi metallici delle giunzioni. 

Cause: Perdita degli strati protettivi e/o passivanti; esposizione agli agenti atmosferici e fattori 
ambientali; presenza di agenti chimici. 

Effetto: Riduzione degli spessori delle varie parti delle giunzioni; perdita della stabilità e della 
resistenza dell'elemento strutturale. 

Valutazione: Grave 
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Risorse necessarie: Prodotti antiruggine e/o passivanti, vernici, prodotti specifici per la 
rimozione della ruggine, attrezzature manuali. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Deformazioni eccessive 

Descrizione: Presenza di evidenti ed eccessive deformazioni geometriche e/o morfologiche 
dell'elemento strutturale. 

Cause: Mutamenti di carico e/o eccessivi carichi permanenti; eventuali modifiche dell'assetto 
geometrico della struttura. 

Effetto: Perdita della stabilità e della resistenza dell'elemento strutturale. 

Valutazione: Grave 

Risorse necessarie: Nuovi elementi, componenti di rinforzo, attrezzature speciali, opere 
provvisionali. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Deterioramento 

Descrizione: Deterioramento e degrado dell'elemento strutturale in legno con la formazione 
di microfessure, screpolature, sfogliamenti e distacchi di materiale. 

Cause: Esposizione agli agenti atmosferici; invecchiamento; minime sollecitazioni 
meccaniche esterne; cause esterne. 

Effetto: Esposizione agli agenti atmosferici e/o biologici; riduzione, nel tempo, delle sezioni 
resistenti con conseguente perdita di stabilità dell'elemento strutturale. 

Valutazione: Grave 

Risorse necessarie: Applicazione di prodotti protettivi impregnanti, trattamenti specifici, 
resine, vernici, attrezzature manuali. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Lesioni 

Descrizione: Rotture che si manifestano con l'interruzione del tessuto strutturale 
dell'elemento, le cui caratteristiche e andamento ne definiscono l'importanza e il tipo. 

Cause: Le lesioni e le rotture si manifestano quando lo sforzo a cui è sottoposto l'elemento 
strutturale supera la resistenza corrispondente del materiale. 

Effetto: Perdita della stabilità e della resistenza dell'elemento strutturale. 

Valutazione: Grave 

Risorse necessarie: Attrezzature manuali, nuovi elementi, rinforzi, sottofondazioni locali, 
opere provvisionali. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Serraggio giunzioni 

Descrizione: Perdita della forza di serraggio nei bulloni costituenti le giunzioni metalliche tra 
elementi strutturali in legno. 

Cause: Non corretta messa in opera degli elementi giuntati; cambiamento delle condizioni di 
carico; cause esterne. 

Effetto: Perdita di resistenza della giunzione e quindi perdita di stabilità dell'elemento 
strutturale. 

Valutazione: Grave 



7 

 

Risorse necessarie: Attrezzature manuali, attrezzature speciali, chiave dinamometrica. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Umidità 

Descrizione: Presenza di chiazze o zone di umidità sull'elemento, dovute all'assorbimento di 
acqua. 

Cause: Presenza di microfratture, screpolature o cavità sulla superficie dell'elemento in 
legno; esposizione prolungata all'azione diretta degli agenti atmosferici e a fattori ambientali 
esterni. 

Effetto: Variazione di volume dell'elemento e conseguente disgregazione con perdita di 
resistenza e stabilità. 

Valutazione: Grave 

Risorse necessarie: Attrezzature manuali, vernici, prodotti idrorepellenti, trattamenti 
specifici. 

Esecutore: Ditta specializzata 

 

Strutture in acciaio 

Bolle o screpolature 

Descrizione: Presenza di bolle o screpolature dello strato protettivo superficiale con pericolo 
di corrosione e formazione di ruggine. 

Cause: Azione degli agenti atmosferici e fattori ambientali; urti o minime sollecitazioni 
meccaniche esterne; perdita di adesione dello strato protettivo. 

Effetto: Esposizione dell'elemento metallico agli agenti corrosivi e alla formazione di ruggine. 

Valutazione: Moderata 

Risorse necessarie: Prodotti antiruggine e/o passivanti, vernici, attrezzature manuali, 
trattamenti specifici. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Corrosione o presenza di ruggine 

Descrizione: Presenza di zone corrose dalla ruggine, estese o localizzate anche in 
corrispondenza dei giunti e degli elementi di giunzione. 

Cause: Perdita degli strati protettivi e/o passivanti; esposizione agli agenti atmosferici e fattori 
ambientali; presenza di agenti chimici. 

Effetto: Riduzione degli spessori delle varie parti dell'elemento; perdita della stabilità e della 
resistenza dell'elemento strutturale. 

Valutazione: Grave 

Risorse necessarie: Prodotti antiruggine, passivanti, vernici, prodotti e/o trattamenti specifici 
per la rimozione della ruggine, attrezzature manuali. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Deformazioni o distorsioni 

Descrizione: Presenza di evidenti ed eccessive variazioni geometriche e di forma 
dell'elemento strutturale e/o di locali distorsioni delle lamiere di metallo che costituiscono 
l'elemento stesso. 
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Cause: Le eccessive deformazioni e distorsioni si manifestano quando lo sforzo a cui è 
sottoposto l'elemento strutturale supera la resistenza corrispondente del materiale. 

Effetto: Perdita della stabilità e della resistenza dell'elemento strutturale. 

Valutazione: Grave 

Risorse necessarie: Nuovi componenti, elementi di rinforzo, opere provvisionali. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Imbozzamenti locali 

Descrizione: Fenomeno d'instabilità locale che si può presentare nelle lamiere metalliche 
costituenti un elemento strutturale in acciaio, le quali si instabilizzano fuori dal piano 
piegandosi e corrugandosi. 

Cause: Carichi concentrati; cambiamento delle condizioni di carico. 

Effetto: Perdita di stabilità e di portanza dell'elemento strutturale. 

Valutazione: Grave 

Risorse necessarie: Elementi di rinforzo, irrigidimenti, nuovi componenti, attrezzature per 
saldature in opera. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Serraggio elementi giuntati 

Descrizione: Perdita della forza di serraggio nei bulloni costituenti le giunzioni tra elementi in 
acciaio. 

Cause: Non corretta messa in opera degli elementi giuntati; cambiamento delle condizioni di 
carico; cause esterne. 

Effetto: Perdita di resistenza della giunzione e quindi perdita di stabilità dell'elemento 
strutturale. 

Valutazione: Grave 

Risorse necessarie: Attrezzature manuali, attrezzature speciali, chiave dinamometrica. 

Esecutore: Ditta specializzata 

 

Pareti in muratura 

Attacco biologico 

Descrizione: Presenza di muffe biologiche che si manifestano come un deposito superficiale 
di microrganismi di colore variabile anche con nascita di vegetazione caratterizzata dalla 
formazione di muschi e piante lungo la superficie dell'elemento strutturale. 

Cause: Esposizione prolungata all'azione diretta degli agenti atmosferici e a fattori ambientali 
esterni; infiltrazioni di acqua e/o umidità in microfessure o cavità presenti sulla superficie 
dell'elemento. 

Effetto: Degrado generalizzato dell'elemento strutturale; possibile creazione di crepe e 
fessure. 

Valutazione: Lieve 

Risorse necessarie: Interventi specifici di pulizia; malte; stucchi; opere provvisionali; 
attrezzature manuali. 

Esecutore: Ditta specializzata 
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Deterioramento 

Descrizione: Deterioramento degli elementi artificiali o naturali per esposizione agli agenti 
atmosferici che si può presentare con erosione e sgretolamenti superficiali, fessurazioni, 
decolorazione o presenza di macchie di varia natura. 

Cause: Agenti atmosferici; ammaloramenti; minime sollecitazioni meccaniche esterne. 

Effetto: Calo della durabilità, riduzione della stabilità della parete. 

Valutazione: Moderata 

Risorse necessarie: Attrezzature manuali, nuovi componenti, stucchi, malte. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Disgregazione giunti 

Descrizione: Disgregazione e degrado degli strati dei giunti di malta rilevabili con distacchi o 
erosione di materiale, piccole crepe e cambiamenti di colorazione. 

Cause: Ammaloramenti; minime sollecitazioni meccaniche esterne; agenti atmosferici eterni; 
fattori ambientali. 

Effetto: Esposizione eccessiva all'azione degli agenti atmosferici; incremento degli 
ammaloramenti fino alla creazione di vere e proprie lesioni con perdita di stabilità 
dell'elemento strutturale. 

Valutazione: Grave 

Risorse necessarie: Attrezzature manuali, stucchi, malte, trattamenti specifici. 

Esecutore: Utente 

Lesioni 

Descrizione: Rotture che si manifestano con l'interruzione del tessuto strutturale 
dell'elemento, sia negli elementi artificiali o naturali che nei giunti di malta. 

Cause: Le lesioni e le rotture si manifestano quando lo sforzo a cui è sottoposto l'elemento 
strutturale supera la resistenza corrispondente del materiale; cedimenti strutturali e/o del 
terreno; eccessive deformazioni. 

Effetto: Perdita della stabilità e della resistenza dell'elemento strutturale e della struttura in 
generale. 

Valutazione: Grave 

Risorse necessarie: Attrezzature manuali, nuovi componenti, rinforzi, stucchi, malte, 
trattamenti specifici, opere provvisionali. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Umidità 

Descrizione: Presenza di chiazze o zone di umidità, generalmente in aree dell'elemento in 
prossimità del terreno e/o delle fondazioni. 

Cause: Esposizione prolungata all'azione diretta degli agenti atmosferici e a fattori ambientali 
esterni; presenza di microfratture, screpolature o cavità sulla superficie dell'elemento che 
agevolano l'assorbimento di acqua. 

Effetto: Ammaloramento degli elementi costituenti la muratura con perdita, nel tempo, delle 
caratteristiche di durabilità e di resistenza con probabile nascita di altre anomalie. 

Valutazione: Grave 

Risorse necessarie: Prodotti specifici; malte; stucchi; opere provvisionali; attrezzature 
manuali. 
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Esecutore: Ditta specializzata 

Serramenti 

Descrizione: Per le manutenzioni occorrerà attenersi  alla verifica del buon funzionamento e 
prevedere l’impiego di materiali dotati dei necessari requisiti per garantire il livello minimo 
delle prestazioni. 

Cause: Difetti nella ortogonalità del telaio e dell’anta, difetti nella tenuta delle cerniere, 
corrosione 

Effetto: Ammaloramento dello stato di conservazione della vernice con perdita, nel tempo, 
delle caratteristiche di durabilità e di resistenza. 

Valutazione: Media 

Risorse necessarie: Prodotti specifici;  

Esecutore: Ditta specializzata 

Ringhiere 

Descrizione: Per le manutenzioni occorrerà attenersi alle necessarie misure di sicurezza e 
prevedere l’impiego di materiali dotati dei necessari requisiti per garantire il livello minimo 
delle prestazioni. 

Cause: Difetti nelle bullonature e nelle saldature,difetti nella tenuta dei fissaggi, corrosione 

Effetto: Ammaloramento degli elementi strutturali con perdita, nel tempo, delle caratteristiche 
di durabilità e di resistenza. 

Valutazione: Grave 

Risorse necessarie: Prodotti specifici;  

Esecutore: Ditta specializzata 

Copertura 

Intasamenti ed occlusioni 
Distacchi dai fissaggi e dai sostegni  
Deterioramento del materiale 

Impianto elettrico e protezione fulmini 

Descrizione: Verifica delle connessioni elettriche della distribuzione primaria, controllo della 
funzionalità del quadro elettrico, controllo interblocchi e funzionamento segnalazioni, lampade 
spia ecc. del quadro elettrico 

Cause: Mancanza dell’illuminazione degli ambienti e non conducibilità delle scariche elettriche 
a terra  

Effetto: Ammaloramento degli elementi strutturali con perdita, nel tempo, delle caratteristiche 
di durabilità e di resistenza. 

Valutazione: Grave 

Risorse necessarie: Prodotti specifici;  

Esecutore: Ditta specializzata 
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Antincendio (estintori) 

Tenuta della carica 

Descrizione: Abbassamento della pressione di carica e conseguente riduzione della potenza 
di getto. 

Valutazione: Grave 

Cattivo funzionamento valvole 

Descrizione: Mancato o difettoso funzionamento delle valvole di sicurezza e/o della valvola a 
controllo pressione. 

Valutazione: Grave 
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PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 

Il programma di manutenzione prevede un sistema di controlli e di interventi da eseguire, a 
cadenze temporalmente o altrimenti prefissate, al fine di una corretta gestione del bene e 
delle sue parti nel corso degli anni. Esso si articola secondo tre sottoprogrammi: 
 
a) sottoprogramma delle prestazioni (che prende in considerazione le prestazioni che le 
singole componenti dell’opera dovranno fornire nel corso del loro ciclo di vita utile) 
 
b) sottoprogramma dei controlli (che individua e definisce gli interventi di controllo e di 
verifica da eseguire a scadenze temporali prefissate, al fine di rilevare un’eventuale 
decadenza del livello delle prestazioni nell’arco di vita utile delle varie componenti 
dell’opera e delle loro parti, individuarne le cause eventuali e predisporre quindi una 
tempistica appropriata ai successivi interventi di manutenzione) 
 
c) sottoprogramma degli interventi di manutenzione (che riporta in ordine temporale la 
frequenza dei differenti interventi di manutenzione, 
 
(Controlli e manutenzioni da effettuare) 

 

Strutture in legno 

Controlli da effettuare 

Controllo a cura di personale specializzato 

Descrizione: Controllo della consistenza dell'elemento strutturale, della presenza di lesioni o 
distacchi di materiale. Controllo della compattezza interna del materiale per evidenziare 
eventuali attacchi da funghi o da insetti che si sviluppano sotto la superficie dell'elemento. 
Verifica dell'integrità e perpendicolarità della struttura e delle possibili zone di terreno 
direttamente interessate dalla stessa. 

Modalità d'uso: A vista e/o con l'ausilio di strumentazione idonea. 

Frequenza: Annuale 

Esecutore: Ditta specializzata 

Controllo a vista 

Descrizione: Controllo dell'aspetto, del degrado e dell'integrità delle superfici dell'elemento 
strutturale e dei giunti, controllo della presenza di eventuali macchie, di umidità, di attacco 
biologico, rigonfiamenti o di alterazioni cromatiche della superficie. 

Modalità d'uso: A vista. 

Frequenza: Annuale 

Esecutore: Utente 

Manutenzioni da effettuare 

Applicazione trattamenti protettivi 
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Descrizione: Trattamenti protettivi della superficie lignea con prodotti antitarlo, fungicidi, 
antimuffa o anche prodotti di carattere ignifugo o idrorepellente. I trattamenti vanno eseguiti 
su superfici precedentemente pulite. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Frequenza: Annuale 

Controllo e riapplicazione serraggio 

Descrizione: Verifica e eventualmente, riapplicazione delle forze di serraggio negli elementi 
giuntati o sostituzione dei componenti facenti parte della giunzione. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Frequenza: Annuale 

Interventi per corrosione giunti metallici 

Descrizione: Spazzolature, sabbiature ed in generale opere ed interventi di rimozione della 
ruggine, della vernice in fase di distacco o di sostanze estranee eventualmente presenti sulle 
superfici dei componenti facenti parte delle giunzioni metalliche, da effettuarsi manualmente o 
con mezzi meccanici. Applicazione prodotti antiruggine con ripristino degli strati protettivi. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Frequenza: Annuale 

Pulizia delle superfici in legno 

Descrizione: Pulizia e asportazione delle parti degradate e marcite della superficie 
dell'elemento di legno, attraverso pulizia meccanica, manuale o ad aria compressa in 
funzione del tipo e dell'entità del degrado. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Frequenza: Annuale 

Rinforzo elemento 

Descrizione: Trattamenti di rinforzo e consolidamento localizzati o estesi da eseguirsi dopo 
una approfondita valutazione delle cause del difetto accertato e considerando che le lesioni, 
eventualmente presenti, siano stabilizzate o meno: - fissaggio di barre in acciaio in appositi 
incavi realizzati nelle zone lesionate, attraverso l'impiego di resine epossidiche o altri prodotti 
specifici; - placcaggio esterno delle zone lesionate con l'uso di lamiere in acciaio o altro 
materiale; - applicazione di prodotti consolidanti di vario tipo come resine epossidiche, 
acriliche, poliuretaniche, ecc.. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Frequenza: Annuale 

Sostituzione elementi giunzione 

Descrizione: Sostituzione degli elementi danneggiati facenti parte di una giunzione (lamiere, 
dadi, bulloni, rosette) con elementi della stessa classe e tipo. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Frequenza: Annuale 

 

Strutture in acciaio 



14 

 

Controlli da effettuare 

Controllo a cura di personale specializzato 

Descrizione: Controllo del livello di serraggio degli elementi costituenti le giunzioni. Verifica 
dell'integrità e della presenza di distorsioni e deformazioni eccessive nell'elemento strutturale, 
nonchè della perpendicolarità della struttura. 

Modalità d'uso: A vista e/o con l'ausilio di strumentazione idonea. 

Frequenza: Annuale 

Esecutore: Ditta specializzata 

Controllo a vista 

Descrizione: Esame dell'aspetto e del degrado dell'elemento strutturale e dei suoi eventuali 
strati protettivi. Controllo della presenza di possibili corrosioni dell'acciaio e di locali 
imbozzamenti. 

Modalità d'uso: A vista. 

Frequenza: Annuale 

Esecutore: Utente 

Manutenzioni da effettuare 

Applicazione prodotti protettivi 

Descrizione: Applicazione prodotti antiruggine con ripristino degli strati protettivi e/o 
passivanti, previa pulizia delle superfici da trattare. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Frequenza: Annuale 

Controllo e riapplicazione serraggio 

Descrizione: Verifica ed eventualmente, riapplicazione delle forze di serraggio negli elementi 
giuntati. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Frequenza: Annuale 

Intervento di rinforzo 

Descrizione: Realizzazione di elementi di rinforzo con piastre e profili da aggiungere 
all'elemento strutturale indebolito anche attraverso l'applicazione di irrigidimenti longitudinali 
e/o trasversali per le lamiere imbozzate. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Frequenza: Annuale 

Pulizia delle superfici metalliche 

Descrizione: Spazzolature, sabbiature ed in generale opere ed interventi di rimozione della 
ruggine, della vernice in fase di distacco o di sostanze estranee eventualmente presenti sulla 
superficie dell'elemento strutturale, da effettuarsi manualmente o con mezzi meccanici. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Frequenza: Annuale 

Sostituzione elementi giunzione 
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Descrizione: Sostituzione degli elementi danneggiati facenti parte di una giunzione (lamiere, 
dadi, bulloni, rosette) con elementi della stessa classe e tipo. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Frequenza: Annuale 

Sostituzione elemento 

Descrizione: Interventi di sostituzione dell'elemento o degli elementi eccessivamente 
deformati, danneggiati o usurati, considerando di sostituire anche i relativi collegamenti. 
Durante l'intervento si dovrà verificare e garantire la stabilità globale della struttura o dei 
singoli elementi che la costituiscono anche attraverso l'uso di opere provvisionali. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Frequenza: Annuale 

 

Pareti in muratura 

Controlli da effettuare 

Controllo a cura di personale specializzato 

Descrizione: Controllo della consistenza dell'elemento strutturale e dell'eventuale presenza 
di lesioni. Verifica dell'integrità e perpendicolarità della struttura e delle possibili zone di 
terreno direttamente interessate dalla stessa. 

Modalità d'uso: A vista e/o con l'ausilio di strumentazione idonea. 

Frequenza: Annuale 

Esecutore: Ditta specializzata 

Controllo a vista 

Descrizione: Controllo dell'aspetto e della consistenza dell'elemento strutturale nel suo 
complesso e dei suoi componenti in specifico. Controllo dell'eventuale presenza di lesioni. 

Modalità d'uso: A vista. 

Frequenza: Annuale 

Esecutore: Utente 

Manutenzioni da effettuare 

Consolidamento muratura 

Descrizione: Interventi di consolidamento della muratura tramite l'applicazione di prodotti 
consolidanti da effettuarsi su superfici pulite e/o pretrattate, con l'iniezione di resine 
epossidiche o adesivi fluidi per il ripristino e la chiusura delle fessure o attraverso la 
stuccatura dei giunti molto degradati o mancanti. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Frequenza: Annuale 

Pulizia superficie 

Descrizione: Intervento di rimozione manuale o meccanica delle parti deteriorate o delle 
sostanze estranee accumulate attraverso sabbiature, idrolavaggi o con l'uso di prodotti 
chimici specifici. 

Esecutore: Ditta specializzata 
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Frequenza: Annuale 

 

Serramenti 

Descrizione: visita di sorveglianza e del buon funzionamento. Trattamento con prodotti 
specifici per la conservazione del legno e del ferro. Eventuale ingrassaggio delle cerniere. 
Verificare e sostituire, se necessario, le rondelle dei cardini o gli apparecchi di fissaggio dei 
vetri smerigliati.  

Esecutore: Ditta specializzata 

Frequenza: Semestrale 

 

Ringhiere 

Descrizione: Intervento di ripristino delle parti ammalorate 

Esecutore: Ditta specializzata 

Frequenza: Annuale 

 

Impianto elettrico e protezione fulmini 

Descrizione: Monitoraggio dell’insieme delle canalizzazioni e linee elettriche di distribuzione 
dell’energia elettrica, dell’alalcciamento elettrico di tutti i punti di utilizzo dislocati sul luogo, 
funzionalità dei corpi illuminanti, quadro elettrico generale 

Esecutore: Ditta specializzata 

Frequenza: Semestrale 

 

Copertura 

Pulizia doccioni 

Descrizione: Intervento di pulizia allo scopo di evitare che eventuali  materiali depositati 
ostruiscano gli scarichi 

Frequenza: Semestrale 

Esecutore: Utente 

Ripristino fissaggi 

Descrizione: Intervento di ripristino delle sigillature della scossalina verso la muratura in 
pietra 

Frequenza: Annuale 

Esecutore: Ditta specializzata 
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Antincendio (estintori) 

Ricarica estintore [Estintori a polvere] 

Descrizione: Provvedere periodicamente ad effettuare la ricarica, verificando i valori 
all'interno della scala e controllando che venga aggiornata la targhetta relativa. 

Frequenza: Semestrale 

Esecutore: Ditta specializzata 

Sostituzione [Estintori a polvere] 

Descrizione: Sostituire l'estintore a seguito di rotture o degradi tali da non garantire più 
l'affidabilità. 

Frequenza: Decennale 

Esecutore: Ditta specializzata 

 


